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COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 
          SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
          Bilancio - Programmazione - Finanze -  Patrimonio e  Contenzioso -  Affari Legali - Organismi       

Partecipati -  Programmazione Comunitaria. 
 

 

 VERBALE N° 17  DEL  18/11/2016   

  
ORDINE DEL GIORNO: 

 
Studio e Consultazione per esprimere il parere d’urgenza su proposta di 

deliberazione di C.C. n° 50 del 27/10/2016 avente ad oggetto: “Approvazione del 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016/2018” e su proposta di 

deliberazione di C.C. n° 51 del 27/10/2016 avente ad oggetto “Approvazione Bilancio 

di Previsione 2016/2018”. Ore 09,00 audizione del Dirigente dei Servizi Finanziari 

Dott. Sebastiano Luppino e del Dirigente degli Affari Generali Dott. Marco Cascio. 

Ore 10,00 audizione del Dirigente Servizi al Cittadino Dott. Francesco Maniscalchi. 

Ore 11,00 audizione del Dirigente Avvocatura Comunale Avv. Giovanna Mistretta.    

 

 

                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente  Lombardo Vito SI  

   

 

  09,00 

 

 

12,40 

 

 

V/Presidente Allegro Anna Maria SI 

 

 

 

09,20 

 

 

12,15 

 

 

Componente Scibilia Noemi SI  
 

 

09,00 

 

 

12,40 

 

 

Componente Messana Saverio SI  

 

 

09,00 

 

 

12,40 

 

 

Componente Ferrara Annalisa SI  
 

 

09,00 

 

 

12,40 

 

 

Componente Ruisi Mauro 

 
 

         SI 
 

 

 

 

09,25 

 

 

12,05 

 

 

 

L’anno Duemilasedici (2016), il giorno 18 del mese di Novembre, alle ore 09,00, presso la sede 

dell'Assessorato alla Cultura, ubicata nei locali comunali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si 

riunisce la  Seconda Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora risultano presenti il Presidente Lombardo Vito e i Componenti Scibilia Noemi, 

Messana Saverio e Ferrara Annalisa. 

 



 2

 

 

 

 

Il Presidente Lombardo, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Alle ore 09,00 fanno ingresso il Dirigente del Settore Affari Generali e Risorse Umane Dott. Marco 

Cascio e il Funzionario Amministrativo Rag. Giovanni Dara che consegna alla Commissione, che 

acquisisce agli atti, il carteggio relativo alla Società Consortile “SVILUPPO DEL GOLFO” a.r.l., così 

come concordato nella precedente seduta del 03/11/2016. 

Il Presidente Lombardo dà lettura della nota Prot. n° 25228 del 17/11/2016, a firma del Dirigente 

Dott. Marco Cascio, di richiesta di rettifica del verbale n° 10 relativo alla seduta di Commissione 

Consiliare del 28/10/2016 in cui il Dirigente è stato invitato in audizione. 

Il Presidente Lombardo pone in votazione la proposta di rettifica del suindicato verbale di 

Commissione che viene approvata, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti 

presenti. Il Presidente Lombardo precisa che il verbale rettificato non sostituirà il verbale già 

trasmesso e pubblicato on - line ma sarà ritrasmesso e ripubblicato all’albo pretorio on – line nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” . 

Il Presidente Lombardo dà lettura del punto all’O.d.G.: “Studio e Consultazione per esprimere il 

parere d’urgenza su proposta di deliberazione di C.C. n° 50 del 27/10/2016 avente ad 

oggetto: “Approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016/2018” e su 

proposta di deliberazione di C.C. n° 51 del 27/10/2016 avente ad oggetto “Approvazione 

Bilancio di Previsione 2016/2018”. Ore 09,00 audizione del Dirigente dei Servizi Finanziari 

Dott. Sebastiano Luppino e del Dirigente degli Affari Generali Dott. Marco Cascio. Ore 10,00 

audizione del Dirigente Servizi al Cittadino Dott. Francesco Maniscalchi. Ore 11,00 

audizione del Dirigente Avvocatura Comunale Avv. Giovanna Mistretta”.    

Il Presidente Lombardo chiede al Dott. Cascio quanto personale di ruolo entro la fine dell’anno 

andrà in pensione, se le spese correnti inerenti il personale si sono ridotte e di quanto rispetto agli 

anni precedenti. 

Il Rag. Dara, in qualità di Vice Dirigente del Settore Risorse Umane, fa presente che alla data 

odierna le cessazioni dal servizio nel corrente anno riguardano n° 13 unità lavorative. 

Il Dott. Cascio precisa che gli ultimi pensionamenti, con decorrenza 01/01/2017, riguardano i 

dipendenti comunali Ruisi Felice e Faraci Stelio e fa presente che nell’ultimo decennio sono circa 

n° 172 le unità lavorative che sono andate in pensione, senza che ci sia stata la sostituzione del 

personale che ha cessato il rapporto di lavoro, con un risparmio ad oggi a regime di circa 

6.200.000 Euro. L’ultimo concorso pubblico del Comune di Alcamo, continua il Dott. Cascio, è stato 

quello bandito nel 1996, per la copertura, per soli titoli, di n° 3 posti di Dirigenti i cui vincitori sono 

stato il sottoscritto, il Dott. Luppino e il Dott. Maniscalchi. 

Il Dott. Cascio facendo presente che nell’ultimo ventennio la politica è stata improntata sul 

precariato, afferma che oggi il finanziamento di circa 5.000.000 di Euro relativi ai precari costituisce 

un salvagente indispensabile per il funzionamento e la sopravvivenza  del Comune di Alcamo. 
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Il Dott. Cascio precisa che l’importo di circa 5.000.000 di Euro è stato sempre consolidato alla data 

del 31/12/2013 e che progressivamente è andato a diminuire in base al numero di precari che 

sono fuoriusciti dal bacino del precariato, come quelli assunti nella scuola e fa presente che ogni 

precario ha una dote finanziaria di circa 12.500 Euro annui. 

Alle ore 09,20 entra il Consigliere Allegro Anna Maria alla quale il Presidente Lombardo sintetizza 

quanto finora dibattuto. 

Il Presidente Lombardo chiede al Dott. Cascio quanti sono i Dirigenti Comunali. 

Il Dott. Cascio risponde che i Dirigenti Comunali in totale sono cinque, di cui tre assunti con 

concorso esterno per soli titoli bandito nel 1996 (Dott. Cascio, Dott. Luppino e Dott. Maniscalchi) e 

due assunti con concorso esterno per titoli ed esami (Ing. Parrino e  Avv. Mistretta). 

Il Presidente Lombardo chiede al Dott. Cascio di descrivere le Posizioni Organizzative del Comune 

di Alcamo. 

Il Dott. Cascio rappresenta come Posizione Organizzativa la Dott.ssa Elena Ciacio, cat. “D”, con 

responsabilità apicale (Capo di Gabinetto) e il Vice Comandante della Polizia Municipale Dott. 

Giuseppe Fazio, Cat. “D”, ascritto alla qualifica dirigenziale. 

Il Presidente Lombardo chiede al Dott. Cascio se il Dott. Fazio, che svolge funzioni dirigenziali, ha 

una retribuzione inferiore rispetto ai dirigenti. 

Il Dott. Cascio risponde che il Dott. Fazio percepisce, da circa venti anni, una retribuzione 

corrispondente a quella di una figura apicale di settore cat. “D”. 

Il Dott. Cascio fa presente che con Delibera del Commissario Straordinario n° 247 del  27/07/2015 

la struttura del Settore Urbanistica e Pianificazione del Territorio è stata retrocessa da livello 

dirigenziale a livello non dirigenziale, con quattro tecnici di cat. “D” :  Geom. Sessa, Geom. 

Girgenti, Geom. Stabile e il Dott. Regina che sopperiscono alla figura dirigenziale. 

Il Dott. Cascio elenca le Posizioni Organizzative presenti all’interno del 3° Settore Servizi al 

Cittadino e Sviluppo Economico diretto dal Dott. Maniscalchi: Buccoleri, Milazzo e le Assistenti 

Sociali Scibilia e Palmeri. Mentre, precisa il Dott. Cascio, la Dott.ssa Chirchirillo è una dipendente 

cat.”D” senza funzione dirigenziale. 

Alle ore 09,25 entra il Consigliere Ruisi al quale il Presidente Lombardo sintetizza quanto finora 

relazionato e dibattuto. 

Il Consigliere Allegro chiede al Dott. Cascio quali sono i criteri adottati per l’attribuzione delle 

Posizioni Organizzative. 

Il Dott. Cascio risponde che le Posizioni Organizzative sono attribuite tramite un concorso interno, 

di cui afferma si potrebbe fare a meno, ma che negli anni le precedenti amministrazioni hanno 

voluto  prevedere. Le Posizioni Organizzative, prosegue il Dott. Cascio, sono state attribuite nel 

2013 tramite concorso per titoli ed esami, riservato al solo personale interno di cat. “D” secondo le 

seguenti aree: Area Tecnica, Polizia Municipale, Area Amministrativa e Ragioneria.  

L’Amministrazione Bonventre, allora in carica, continua il Dott. Cascio, ha voluto adottare tale 

procedura, considerata più trasparente anche se non prevista dal Contratto Collettivo Nazionale di  
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Lavoro. La durata delle Posizioni Organizzative, precisa il Dott. Cascio è minimo di due anni fino 

ad un massimo di cinque con scadenza Giugno 2018. L’Amministrazione Bonventre, precisa il 

Dott. Cascio,  ha stabilito una durata di tre anni dal 01/07/2013 al 30/06/2016, prorogate fino al 

31/10/2016 dal Commissario straordinario Dott. Arnone ed infine prorogate di ulteriori due mesi 

fino al 31/12/2016 dall’attuale Amministrazione comunale. 

Alle ore 09,35 fa ingresso il Dirigente del Settore Servizi Finanziari Dott. Luppino il quale si scusa 

con la Commissione per il ritardo causato dagli impegni d’ufficio. 

Il Consigliere Ruisi chiede al Dott. Cascio se si considera la possibilità di fare concorsi pubblici. 

Il Dott. Cascio risponde che si è in attesa dell’approvazione della Finanziaria regionale e che da 

quanto appreso da parte dei burocrati regionali è certa la immutabilità della situazione finanziaria 

del capitolo relativo al precariato (circa 16.000 unità) dell’importo annuo di circa 322.000.000 Euro  

senza che ci sia la previsione di aggiungere altre somme a tale capitolo. 

Il Presidente Lombardo chiede al Dott. Cascio informazioni in merito ai corsi di formazione riservati 

ai dipendenti comunali. 

Il Dott. Cascio risponde che vengono effettuati i corsi che sono gratuiti e che all’interno del Settore 

Servizi Demografici, da lui diretto, si continuano a fare. Entro il 2017, prosegue il Dott. Cascio, tutte 

le anagrafi comunali scompariranno per il subentro dell’ A.N.P.R. (Anagrafe Nazionale della 

Popolazione Residente) Direzione Centrale per i servi demografici di Roma, in cui confluiranno  

tutte le anagrafi locali e a cui tutti i comuni potranno accedere attraverso una password che sarà 

data a chi ne ha titolo. Questo passaggio epocale, continua il Dott. Cascio, comporta prima di 

inviare tutti i dati a Roma un continuo controllo dei dati inerenti circa 50.000 posizioni, così come 

per la toponomastica e i numeri civici che devono essere parificati e controllati dal punto di vista 

topografico. Il Dott. Cascio puntualizza che il Comune non ha risorse economiche per i corsi di 

formazione e che le figure apicali seguono i corsi in teleconferenza. Attualmente, prosegue il Dott. 

Cascio, dei circa 130.000 Euro annui corrispondenti all’1% delle spese del personale da destinare 

alla formazione, ci sono solamente 3.000 Euro. 

Il Dott. Luppino fa presente che alcuni dipendenti comunali hanno seguito i corsi sui tributi locali 

che l’ANCI Sicilia realizza in maniera gratuita, mentre il comune non si può permettere i corsi che 

sono a pagamento. Il Dott. Luppino fa presente che comunque tramite internet si può effettuare un 

continuo aggiornamento. 

Il Consigliere Messana rappresenta che molte vie non sono sistemate bene come quelle relative a 

tutta la località di Alcamo Marina dove risiedono tutto l’anno molte famiglie alcamesi la cui 

toponomastica ancora non è funzionante. 

Il Dott. Cascio facendo presente che nel 2008 si è provveduto alla numerazione delle strade di 

Alcamo Marina, dichiara  che si tratta di un problema molto grave ed atavico che l’Ass. Nadia 

Saverino conosce bene, in considerazione che il Settore Servizi Demografici è carente di mezzi e 

di personale tecnico. 
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Il Dott. Cascio fa presente inoltre della cospicua corrispondenza negli anni con le diverse 

amministrazioni che si sono succedute nel tempo alle quali è stata avanzata richiesta di un 

Geometra e di 3-4 Operai  per provvedere alla numerazione delle vie. La richiesta di personale, 

prosegue il Dott. Cascio è stata avanzata innumerevole volte alle amministrazioni comunali, ma il 

Settore Servizi Tecnici e Manutentivi non potendo disporre di un consistente numero di operai si è 

dovuto fare ricorso a ditte esterne di cui sono stati acquisiti 2-3 preventivi, per una spesa 

preventivata di circa 70.000 Euro. 

Il Consigliere Messana chiede al Dott. Cascio se per espletare il servizio dell’assegnazione dei 

numeri civici necessitano operai specializzati o il servizio può essere svolto anche dal personale 

precario. 

Il Dott. Cascio risponde che sia i contrattisti che gli asu possono svolgere tale servizio e che è 

questione di buona volontà. 

Il Dott. Cascio comunica di avere inviato una nota esplicativa all’ Ass. al Personale Dott. Fabio 

Butera sul personale asu che in base al Decreto Legislativo 468/97 possono espletare qualsiasi 

tipo di servizio e sono di complemento per tutte le attività comunali e fa presente che sarebbe 

opportuno che il Segretario Comunale diramasse  a tutti i settori comunali una specifica circolare 

che faccia chiarezza sulla questione.  

Il Dott. Cascio rammenta che nel 2012 è stata effettuata una ricognizione di tutto il personale di 

cat. “A” da utilizzare per la pulizia della spiaggia di cui il Segretario Generale firmò i relativi ordini di 

servizio che vennero notificati agli interessati, ma alla fine la manovra si dimostrò fallimentare in 

quanto tutti presentarono certificati medici che attestavano l’inidoneità a svolgere tale servizio e a  

cui seguirono strascichi giudiziari con il Sindaco Bonventre denunciato a cui dopo il processo seguì 

l’assoluzione con l’archiviazione nella scorsa settimana. 

Il Consigliere Messana chiede al Dott. Cascio se è possibile rimuovere dal Comune di Alcamo 

quegli asu che si comportano male, che non vogliono lavorare, inviandoli in altri comuni o sostituirli  

con altri inviati dalla regione. 

Il Dott. Cascio fa presente che come disciplinato dal D.Lgs. n° 468/98, riformulato dal D.Lgs. n° 

81/2000, si può procedere alla decadenza dal bacino dei lavoratori asu solo nel caso non 

prendono servizio. A tale riguardo, prosegue il Dott. Cascio c’è un vuoto normativo. 

Alle ore 10,00 fa ingresso il Dirigente del Settore Servizio al Cittadino e Sviluppo Economico Dott. 

Francesco Maniscalchi. 

Il Presidente Lombardo chiede al Dott. Cascio come vengono attestati i certificati medici presentati 

dai lavoratori da parte del Medico Competente del Comune. 

Il Dott. Cascio fa presente che il Medico Competente, attualmente il Dott. Genna, effettua il 

controllo sanitario di tutto il personale comunale. 

Il Rag. Dara fa presente che la parte visionale della scheda sanitaria è il giudizio finale del medico 

e le mansioni che non si possono svolgere rispetto alla qualifica in possesso. 
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Il Dott. Cascio fa presente che si può fare ricorso alla Commissione medica provinciale (ex 

Ospedale Militare) per verificare l’eventuale invalidità per causa di servizio del dipendente 

comunale. 

Dopo avere ricevuto i ringraziamenti da parte della Commissione, alle ore 10,10, lasciano la 

seduta il Dott. Cascio e il Rag. Dara. 

Il Consigliere Ruisi chiede al Dott. Luppino chiarimenti circa i soldi stanziati in bilancio 

relativamente alla cultura, allo sport, ai servizi sociali, quanti sono i soldi che è possibile impegnare 

in un mese di esercizio di Bilancio 2016. 

Il Dott. Luppino fa presente che come si evince dall’approvazione della Giunta Comunale dello 

schema di bilancio di previsione 2016/2018, il bilancio si divide in missioni, programmi e per titoli. 

C’è poca disponibilità finanziaria, prosegue il Dott. Luppino, sia per le attività culturali come per i 

servizi sociali. Il problema, continua, il Dott. Luppino è quello riguardante il  riequilibrio della spesa 

corrente, che come Comune di Alcamo abbiamo riequilibrato con gli avanzi di amministrazione 

precedenti, con la possibilità di spendere una cifra compresa tra  1.000.000 e  1.500.000 di Euro. 

L’importo esatto della cifra da potere spendere, precisa il Dott. Luppino, ancora non si conosce in 

quanto bisogna vedere se l’Ufficio Tecnico riesce in tempo a concludere le procedure di gara 

relativi agli interventi di manutenzione. 

Il Dott. Luppino fa presente che bisogna rivedere l’impalcatura della spesa corrente relativamente 

alla pubblica illuminazione, all’ambiente, alla spesa consolidata sui cani randagi di 400.000 Euro 

annui, alla gestione della discarica consortile (Alcamo, Castellammare del Golfo, Calatafimi) che 

tuttora comporta una spesa annua di 400.000 Euro. 

Il Consigliere Ruisi facendo presente che rispetto agli anni precedenti c’è stato, in via generale un 

risparmio, chiede al Dott. Luppino se è possibile presentare emendamenti. 

Il Dott. Luppino fa presente che lo spazio per eventuali emendamenti c’è sulla spesa in conto 

capitale, mentre essendo ingessata la spesa di parte corrente, gli eventuali emendamenti 

presentati sulla parte corrente avranno da parte degli uffici di competenza parere negativo. 

Il Presidente Lombardo dà la parola al Dott. Maniscalchi per relazionare in merito al Bilancio 

relativo al settore di propria competenza. 

Il Dott. Maniscalchi fa presente che per quanto attiene le risorse relativi ai servizi sociali sono tutte 

impegnate e per coprire le spese relative ai contributi ai bisognosi e per le varie emergenze per il 

mese di Dicembre si è dovuto attingere alle risorse economiche del fondo di riserva. 

Per la cultura, prosegue il Dott. Maniscalchi, sono disponibili 15.000 Euro e un residuo di 500 Euro 

per lo sport e i servizi di settore, rispetto a 7-8 anni fa si è subito un detrazione pari al 15%. Lo 

stato dell’arte oggi, continua il Dott. Maniscalchi, con l’esercizio provvisorio, gli equilibri di bilancio, 

le spese per danni certi, gli interventi con Ordinanza Sindacale è che da 2-3 anni i sevizi sociali 

hanno subito ulteriori tagli.  
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Il Dott. Maniscalchi fa presente che quest’anno, con successo, si è riusciti a mantenere lo stesso 

livello di servizi con le stesse risorse economiche, grazie alle risorse regionali relativi agli anni 

pregressi, riuscendo in parte a portare avanti i servizi sociali.  

Il Dott. Luppino fa presente la costituzione per legge nell’anno 2017, del fondo di accantonamenti 

relativamente ai crediti di dubbia esigibilità che per nel 2018 dovrà arrivare al 100%. Parte della 

riduzione della spesa corrente, prosegue il Dott. Luppino, deriva dal pensionamento dei dipendenti 

comunali e dal mancato turn-over. 

Il Dott. Luppino fa presente che il Consiglio Comunale è chiamato ad approva il Bilancio triennale 

2016/2018 ma si lavora su ogni singola annualità e non è possibile garantire tutti i servizi con la 

previsione di bilancio che il Consiglio approverà, pertanto è opportuno approvare il bilancio e tutti 

gli atti propedeutici  entro il mese di febbraio. 

Il Problema principale ribadisce il Dott. Luppino è quello relativo alla spesa corrente e pertanto con 

l’Ass. Scurto si sta cercando di rivedere i tempi di riscossione dei tributi in modo di avere una 

previsione sugli incassi. Sulle scadenze a fine anno, precisa il Dott. Luppino, decide il Consiglio 

Comunale che avendo approvato il Regolamento sulla IUC determina le scadenze dei tributi locali 

ad esclusione dell’IMU sulla cui scadenza decide il governo nazionale. 

Oggi, conclude il Dott. Luppino, bisogna rivedere tutte le spese attraverso scelte politiche. 

Il Consigliere Ruisi chiede al Dott. Luppino quali sono gli impegni presi da parte 

dell’Amministrazione Comunale e quali saranno gli effetti concreti in considerazione del 1.500.000 

di Euro spendibile, cosa è possibile fare nell’immediato. 

Il Dott. Luppino fa presente che con l’Ass. Scurto sono state fatte alcune considerazione in merito 

ai servizi sociali relativamente alla spese delle convenzioni, che per legge sono obbligatori, vedi il 

minore da ricoverare a seguito disposizione del tribunale, i disabili e gli anziani. La Cultura, 

prosegue il Dott. Luppino, paga la conseguenza di un bilancio che si assottiglia. 

Se vengono fatte bene le previsioni di spesa, precisa il Dott. Luppino, senza che ci siano carenze, 

si può utilizzare il fondo di riserva, istituito per legge, per destinare risorse alla cultura. Prelievo dal 

fondo di riserva, continua il Dott. Luppino, che compete alla Giunta e trasmessa al Consiglio 

Comunale solo per conoscenza. 

Il Consigliere Messana, in merito alla discarica consortile (Alcamo-Castellammare del Golfo- 

Calatafimi) chiede al Dott. Luppino se il Comune di Alcamo ancora usa la discarica e sei i Comuni 

di Castellammare del Golfo e di Calatafimi concorrono alle spese di gestione. 

Il Dott. Luppino risponde che il Comune di Alcamo ha l’obbligo di prendersi cura della discarica e fa 

presente di avere chiesto all’Amministrazione e ai Dirigenti al ramo di coinvolgere anche gli altri 

comuni per contribuire al pagamento delle spese come avveniva in passato in cui ogni comune 

pagava un contributo annuale. 

Il Dott. Luppino fa presente inoltre che presso il Dipartimento Territorio e Ambiente della Regione 

Sicilia ci sono accantonate delle somme previste per post-mortem delle discariche. Quando la  
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discarica non è stata più utilizzata, il Dott. Luppino fa presente di avere chiesto chiarimenti in 

merito al Settore Ambiente che ha risposto che stavano lavorando, ma già sono trascorsi quattro 

anni. 

Il Consigliere Messana fa presente che il problema va sollevato e propone di convocare una 

Commissione ad hoc invitando in audizione l’Ing. Parrino e l’Avv. Mistretta. 

Il Dott. Luppino fa presente che un possibile risparmio può derivare dalla pubblica illuminazione, 

installando lampade a basso consumo o facendo ricorso alle fasce orarie e agli impianti 

fotovoltaici. Tutti gli immobili, continua il Dott. Luppino, hanno dei costi di manutenzione: energia 

elettrica, custodia, pulizia che nel bilancio non sono si trovano nel dettaglio, ma che alla fine hanno 

un’incidenza nei costi non indifferente. 

Alle ore 10,50 entra il Consigliere Comunale Pitò per partecipare ai lavori della Commissione. 

Il Consigliere Pitò sintetizzando il lavoro effettuato dalla Terza Commissione Consiliare (Lavori 

Pubblici, Urbanistica e Pianificazione) relativamente all’approvazione del Piano Triennale delle 

Opere Pubbliche 2016/2018 e nello specifico la diversa destinazione, così’ come suggerito dall’Ing. 

Parrino della somma pari a circa  180.000 Euro, rispetto ai lavori previsti nella programmazione 

triennale che si sarebbero perduti per l’impossibilità di effettuare tali lavori nel 2016, così come, su 

indicazione dell’Amministrazione comunale, il taglio di circa 80.000 Euro dal Piano triennale delle 

Opere Pubbliche per destinarli all’acquisto di un scuolabus. 

Il Consigliere Pitò chiede al Dott. Luppino come è possibile presentare emendamenti al Piano 

Triennale e al Bilancio di Previsione, se esistono vincoli di finanza pubblica da rispettare, in modo 

da inserire con gli emendamenti altre cosa da fare. 

Il Dott. Luppino facendo presente che il Rag. Alesi ha sentito in merito tutti i settori afferma  che è 

possibile presentare emendamenti alla proposta di bilancio della Giunta entro lunedì mattina 

(21/11/2016) così come previsto dal vigente Regolamento comunale di contabilità, entro 3 giorni 

dalla data di convocazione del Consiglio Comunale, poi è possibile presentare subemendamenti in 

sede di Consiglio Comunale. 

Il Consigliere Pitò  afferma che bisogna intervenire finanziariamente per potenziare l’Ufficio Tecnico 

acquistando i computer occorrenti per la presentazione dei progetti, nel settore della Polizia 

Municipale e per dare i contributi alle associazioni culturali, sportive e di volontariato che rischiano 

la chiusura. 

Il Dott. Luppino fa presente che i proventi derivanti dal Settore della Polizia Municipale per il 50% 

finanziano il bilancio e per il restante 50% finanziano le attività previste dal Codice della Strada e fa 

presente inoltre che per migliorare il servizio della P.M. bisogna attivare gli investimenti. 

Alle ore 11,10 lasciano la seduta, dopo i ringraziamenti della Commissione, il Dott. Luppino e il 

Dott. Maniscalchi. 

Alla stessa ora lascia la seduta il Consigliere Pitò. 

Alle ore 11,15 il Presidente Lombardo viene contattato telefonicamente dall’Avv. Giovanna 

Mistretta la quale gli riferisce che per improrogabili impegni d’ufficio non può venire in 

Commissione. 
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Il Presidente Lombardo propone ai Componenti la Commissione di effettuare una breve pausa di 

10 minuti, che posta a votazione viene approvata favorevolmente con voto unanime. 

Alle ore 11,50 fanno rientro tutti i Componenti della Commissione, assieme al Presidente del 

Consiglio Dott. Baldo Mancuso e al Consigliere Laura Barone. 

- Il Presidente Lombardo, sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione il parere 

sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 50 del 27/10/2016 avente ad oggetto: “Approvazione 

del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016/2018”. 

VOTANO ESPRIMENDO PARERE FAVOREVOLE: Lombardo Vito, Scibilia Noemi, Ferrara 

Annalisa; 

VOTANO ESPRIMENDO PARERE CONTRARIO: Nessuno; 

VOTANO ASTENENDOSI: Allegro Anna Maria, Messana Saverio, Ruisi Mauro. 

- Il Presidente Lombardo,  pone in votazione il parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 

51 del 27/10/2016 avente ad oggetto “Approvazione Bilancio di Previsione 2016/2018”. 

VOTANO ESPRIMENDO PARERE FAVOREVOLE: Lombardo Vito, Scibilia Noemi, Ferrara 

Annalisa; 

VOTANO ESPRIMENDO PARERE CONTRARIO: Nessuno; 

VOTANO ASTENENDOSI: Allegro Anna Maria, Messana Saverio, Ruisi Mauro. 

In merito al risultato della votazione che ha prodotto un risultato paritario, il Presidente del 

Consiglio fa presente che il vigente Regolamento di Consiglio Comunale non prevede cosa 

bisogna fare in questi casi e che il metodo di lavoro da adottare va deciso all’interno della stessa 

Commissione che può stabilire le modalità di voto prevedendo che il voto del Presidente della 

Commissione valga il doppio. La discussione sulle modalità di voto sarà effettuata in seguito nelle 

altre sedute della Commissione. 

Alle ore 12,05 esce il Consigliere Ruisi Mauro e lasciano la seduta il Presidente del Consiglio e il 

Consigliere Barone. 

Il Presidente Lombardo passa a dare lettura del verbale n° 11 del 03/11/2016 che posto a 

votazione. Viene approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti 

presenti. 

Alle ore 12,15 esce il Consigliere Allegro Anna Maria. 

La Commissione passa a programmare le prossime sedute di Commissione, individuando gli 

argomenti da trattare oltre alla prevista richiesta di parere sulla proposta di deliberazione di C.C. n° 

45 del 19/10/2016 avente ad oggetto: “Modifica al vigente Regolamento per la celebrazione 

dei matrimoni civili”. 

Dopo un’ampio dibattito alle ore 12,40 il Presidente Lombardo dichiara sciolta la seduta. 

 

           IL PRESIDENTE                                                         IL SEGRETARIO                                            

          LOMBARDO VITO                                                      LIPARI GIUSEPPE 

 


